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Nel corso dell'anno in esame i criteri di gestione del portafoglio brevetti sono 

stati oggetto di una riunione del Comitato esecutivo, che ha approvato i parametri di 

valutazione cui fare riferimento in sede di decisione di mantenere o meno un brevetto. 

È da segnalare che, seppur non è stata effettuata una valutazione economica del 

portafoglio brevetti basata sui flussi di cassa, in assenza di sufficienti informazioni su cui 

costruire tale analisi, periodicamente la struttura dell'Istituto a ciò deputata procede alla 

verifica della convenienza al mantenimento in vita dei brevetti depositati, verifica che ha 

portato nel corso del 2013 alla revoca di sei brevetti già concessi e all'interruzione dell'iter 

di concessione di diciotto domande di brevetto presentate dalle strutture di ricerca. 

Pur in presenza di tale procedura, attraverso la quale si verificano le invenzioni 

che presentano un più elevato valore tecnologico e di mercato, appare opportuna una 

attenta analisi delle potenzialità economiche dei prodotti della ricerca nel momento del 

loro impiego pratico. 

Ritiene l'Istituto che lo sviluppo di questa attività, di rilievo se si considera la 

missione dell'IIT, potrebbe essere sostenuto, previa specifica previsione normativa e 

definizione di opportuni e adeguati meccanismi di controllo, anche attraverso la 

partecipazione della Fondazione al capitale di soggetti con personalità giuridica, di 

diritto pubblico o privato, con lo scopo di promuovere e valorizzare i risultati della 

ricerca scientifica e la loro utilizzazione industriale. 

Con una recente norma inserita nel ci.I. n. 3/20156
, in corso di conversione, 

viene affidata all'IIT la "sistematizzazione" a scopo informativo e di vendita dei risultati 

della ricerca scientifica e tecnologica svolta da enti di ricerca. 

Al di là di ogni considerazione di merito, di spettanza esclusiva del legislatore, si 

osserva che con tale provvedimento viene ampliata in modo assai rilevante la missione 

dell'Istituto, affidando allo stesso compiti che richiederebbero una ben diversa e 

articolata struttura organizzativa, al momento non presente all'interno della 

Fondazione. 

6 In materia di brevetti, l'art. 5, comma 3, del d.I. n. 3/2015 (c.d. Investment Compact) ha disposto che 
"Gli enti pubblici di ricerca sono tenuti a fornire alla Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia le informazioni 
necessarie per gli scopi di cui al comma 2, lettera a). La Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia è tenuta a 
retrocedere i proventi derivanti dalla vendita o dalla cessione del diritto d'uso di un brevetto o di un altro 
titolo di proprietà intellettuale, al netto dei costi, all'ente pubblico di ricerca di provenienza del brevetto 
stesso, che le abbia conferito mandato per la vendita o la cessione. Le università possono stipulare accordi, 
contratti e convenzioni con la Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia per la valorizzazione dei risultati 
della ricerca scientifica e tecnologica, secondo le modalità previste dal presente articolo per gli enti pubblici 
di ricerca. Al fine di diffondere l'innovazione nel sistema delle piccole e medie imprese, la Fondazione 
Istituto Italiano di Tecnologia può stipulare accordi, convenzioni e contratti, comunque denominati, con il 
sistema camerale, con le associazioni delle imprese, con i distretti industriali e con le reti d'impresa. Le 
funzioni previste dai commi 2 e 3, sono svolte dalla Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica". 
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3. L'assetto organizzativo e gli organi 

Sono organi della Fondazione il Consiglio, il Presidente, il Direttore scientifico, il 

Comitato esecutivo e il Collegio sindacale. 

Mentre per un esame dettagliato delle competenze si rinvia alle precedenti 

relazioni, di seguito si sottolineano alcuni aspetti che caratterizzano l'attività e le 

procedure della governance. 

Il Consiglio 7
, che nell'esercizio in esame si è riunito tre volte (periodicità minima 

prevista dell'art. 2, punto 3 del Regolamento di funzionamento generale), si avvale dei 

comitati costituiti, ai sensi del successivo punto 4 del medesimo articolo, da almeno 

tre membri ordinari nominati per un periodo non superiore a tre anni, ai quali delega 

le proprie funzioni. La norma statutaria esclude la possibilità di delega per determinate 

funzione di particolare rilevanza, quali la nomina, conferma e rimozione dei membri 

del Comitato esecutivo, la deliberazione dell'azione di responsabilità nei confronti del 

Presidente e del Direttore scientifico, l'approvazione del bilancio e la modifica dei 

Regolamenti di funzionamento generale. 

Nel corso del 2013, il Consiglio si è avvalso del Comitato nomine e del Comitato 

strategico. Al primo, riunitosi due volte, sono state assegnate le funzioni in materia di 

politiche di remunerazione, di rinnovi dei componenti degli organi e, in via generale, di 

corporate governance dell'Istituto. Il secondo Comitato, riunitosi una volta, ha svolto 

un'attività di analisi preventiva riferita ai principali temi di competenza del Consiglio, 

quali l'approvazione dei bilanci e dei piani scientifici annuali. 

Al Presidente è affidata la rappresentanza legale della Fondazione, presiede il 

Comitato esecutivo e vigila sulla corretta esecuzione delle delibere del Comitato 

medesimo e sull'andamento generale dell'Istituto. 

Il Direttore scientifico svolge un ruolo determinante nell'ambito della Fondazione 

in quanto, oltre ad essere chiamato a dare attuazione alle scelte strategiche e alle 

decisioni del Comitato esecutivo, è anche responsabile del coordinamento e del 

funzionamento delle strutture scientifiche nonché di quelle amministrative e di 

supporto, oltre che dell'esecuzione dei programmi scientifici. 

L'art. 4 dei Regolamenti di funzionamento generale dettaglia ulteriormente i 

compiti del Direttore scientifico attribuendogli, tra l'altro, il coordinamento delle 

attività di formazione e la selezione del personale di ricerca, con l'ausilio del Comitato 

Tecnico Scientifico. 

7 
Il Consiglio, ai sensi dell'art. 8 dello statuto, è composto da quindici membri, cui posso aggiungersi tre 

membri onorari senza diritto di voto. 
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Comitato, quest'ultimo, previsto dai Regolamenti su richiamati (art. 12), cui è 

affidato un ruolo consultivo nei confronti del Comitato esecutivo e di valutazione 

tecnico-scientifica delle attività di ricerca svolte dalla Fondazione, nonché sulla corretta 

allocazione dei fondi ai diversi progetti di ricerca. 

Con la modifica dei Regolamenti di funzionamento generale del 2008, è stata 

prevista la figura del Direttore generale, preposto all'attività di amministrazione, 

finanza e controllo. Né il Direttore generale né il Comitato tecnico-scientifico sono 

organi dell'Istituto. 

I compiti del Comitato esecutivo8 
- in via generale individuati nella pianificazione 

delle strategie, approvate dal Consiglio, e nell'ordinaria e straordinaria 

amministrazione - sono disciplinati dall'art. 11 dello statuto e dall'art. 5 dei 

Regolamenti di funzionamento generale. Anche al Comitato è riconosciuta la facoltà di 

delega di funzioni, in particolare al Direttore generale, delega dalla quale sono escluse 

alcune attività, di particolare rilievo, dettagliatamente indicate al punto 1 del citato 

art. 5. 

A fronte di una previsione regolamentare che richiede che il Comitato esecutivo 

si riunisca almeno una volta ogni trimestre, nel 2013 detto Organo si è riunito dieci 

volte, assicurando un costante monitoraggio sullo stato di avanzamento del piano 

scientifico e avviando diverse iniziative e accordi scientifici. 

In particolare, ha approvato l'adesione all'Accordo di partenariato per la 

costituzione del Cluster Regionale Lombardo Tecnologie per le Smart Communities9 . 

Con riguardo al settore del Technology Transfer, il Comitato ha avviato alcune 

iniziative di ricerca che devono utilizzare le competenze sviluppate dai Dipartimenti 

dell'Istituto. Tra queste, merita di essere sottolineato l'accordo con l'INAIL, finalizzato 

allo sviluppo di progetti che utilizzano la robotica riabilitativa e assistiva realizzata 

dall'IIT. 

Inoltre, tenuto conto della crescita della Fondazione, ha deliberato l'affidamento 

ad una società esterna di un'analisi delle posizioni organizzative e del peso di ciascuna 

8 Ai sensi dell'art. 12 dello statuto, sono membri di diritto del Comitato esecutivo il Presidente e il Direttore 
scientifico, cui si aggiungono uno o tre membri nominati dal Consiglio. Attualmente, i componenti sono 
cinque. 
9 Il Ministero dell'istruzione, università e ricerca si è fatto promotore della nascita e dello sviluppo di Cluster 
Tecnologici Nazionali da identificare come propulsori della crescita economica sostenibile dei territori e 
dell'intero sistema economico nazionale. Per Cluster si intendono le aggregazioni organizzate di imprese, 
università, altre istituzioni pubbliche o private di ricerca, altri soggetti anche finanziari attivi nel campo 
dell'innovazione, articolate in più aggregazioni pubblico-private, ivi compresi i Distretti Tecnologici già 
esistenti, presenti su diversi ambiti territoriali, guidate da uno specifico organo di coordinamento e gestione, 
focalizzate su uno specifico ambito tecnologico e applicativo, idonee a contribuire alla competitività 
internazionale sia dei territori di riferimento sia del sistema economico nazionale (In tal seno il Decreto 
Direttoriale 30 maggio 2012 n. 257, recante: Avviso per lo sviluppo e il potenziamento di cluster tecnologici 
nazionali). 
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di esse. Lo studio si è sviluppato in diverse fasi e sugli esiti si riferirà nei prossimi 

referti. 

Richiamando osservazioni già svolte nelle precedenti relazioni, si sottolinea che il 

complesso disegno organizzativo della Fondazione sinteticamente descritto, con assetti 

istituzionali ancorati, sostanzialmente, a norme di diritto privato che presiedono 

comunque all'impiego di fondi pubblici, è volto ad assicurare una adeguata governance 

dell'Istituto, sostenuta da un idoneo funzionamento degli organi statutari e da un 

assetto equilibrato della distribuzione dei compiti oltre che da una efficace operatività 

del sistema dei controlli, interni ed esterni. 

A otto anni dalla costituzione della Fondazione, cresciuta in virtù dei risultati 

raggiunti anche sotto l'aspetto organizzativo, si pensi anche solo al numero dei 

dipendenti che al 31 dicembre 2013 ha raggiunto le 939 unità, cui devono essere 

aggiunti 315 dottorandi di ricerca, appare opportuna una riflessione sull'attuale 

govemance dell'Istituto, che potrebbe giovarsi di un assetto organizzativo che veda 

una più netta distinzione tra le attività di ricerca e quelle di amministrazione. 

Quanto invece al sistema dei controlli, nell'organizzazione della Fondazione 

risultano presenti: a) una funzione Compliance (cui è demandato il controllo c.d. di 

secondo livello, inerente la verifica della conformità dell'operato della Fondazione alle 

norme applicabili); b) una funzione Internal Audit (che invece svolge il controllo c.d. di 

terzo livello, finalizzato a verificare che l'architettura del sistema dei controlli sia 

correttamente configurata e funzionante e che realizza il proprio operato sulla base di 

piani annuali di lavoro ed eventuali ispezioni ad hoc). Entrambe queste funzioni 

riportano correttamente da un punto di vista gerarchico al Presidente, cui è 

demandata una funzione di generale vigilanza sull'operato dell'Ente. 

Ulteriori funzioni di controllo, peraltro a composizione collegiale, sono costituite 

da: un Organismo di Vigilanza (Supervisory Body), nominato ai sensi dell'art. 6 del 

d.lgs. 231/2001, cui è demandata la vigilanza sull'attuazione del Modello di 

organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Fondazione, il quale riferisce con 

cadenza semestrale al Comitato esecutivo; un Comitato etico, cui il Consiglio ha 

affidato lo specifico compito di sovrintendere alle questioni inerenti il conflitto di 

interessi. Ancora sotto il profilo dei controlli, e in particolare in merito alle attività di 

carattere scientifico, il Comitato esecutivo, nel rispetto delle prassi applicate in sede 

internazionale al settore degli enti di ricerca, ha inoltre nominato un Ombudsperson, il 

quale riferisce al Comitato stesso in ordine alle violazioni del codice di comportamento 

e condotta scientifica della Fondazione, per ciò che riguarda, in particolar modo, le 

violazioni attinenti la condotta scientifica. 
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Completa il quadro istituzionale dei controlli, la presenza, oltre al Collegio 

sindacale 10, di un revisore esterno, al quale viene affidato con cadenza periodica il 

compito di sottoporre a revisione il bilancio della Fondazione. 

Il sistema dei controlli descritto risulta ben presidiato in considerazione dei 

diversi ambiti nei quali operano i predetti organismi, la cui azione deve comunque 

essere coordinata in modo tale da assicurare la maggiore efficacia ed incisività del 

sistema nel suo complesso. 

In ordine agli oneri relativi agli organi dell'Istituto, si precisa che il Presidente ha 

rinunciato a percepire compensi e componenti del Consiglio partecipano 

gratuitamente alle sedute, ricevendo esclusivamente le spese di viaggio e soggiorno 

(art. 8 dello statuto), mentre al Direttore scientifico, con cui intercorre un contratto di 

collaborazione per il quinquennio 2009-2014 (il relativo importo di 200 mila euro fissi 

e 60 mila variabili è stato ridotto a 240 mila euro nel 2014 ), non sono erogati 

compensi per la partecipazione alle sedute. 

La spesa per i componenti del Comitato esecutivo, esclusi il Presidente e il 

direttore scientifico, i quali non percepiscono alcun compenso, è stata pari a circa 103 

mila euro (importo pressoché analogo al 2012), mentre per il Collegio sindacale è 

stata di circa 38 mila euro (inclusi i gettoni di presenza 11
). Anche quest'ultimo dato è 

in linea con la spesa dei precedenti esercizi. 

10 
Il Collegio sindacale (art. 14 dello statuto) è composto da tre membri effettivi e due supplenti, nominati 

dal Consiglio. 
11 

I gettoni di presenza sono dovuti ai sensi dell'art. 6, comma 2, del d.I. n. 78/2010, che nel prevedere la 
gratuità della partecipazione agli organi collegiali di amministrazioni e enti che ricevono contribuiti a carico 
delle finanze pubbliche, una deroga, tra gli altri, per le università, enti e fondazioni di ricerca. 
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4. Il personale 

La crescita dell'Istituto in termini di attività è stata accompagnata dalla crescita 

delle risorse umane, sia in campo scientifico che amministrativo(+ circa il 10%). 

La tabella che segue illustra l'andamento di crescita del personale dal 2006. 

Tabella 1 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Dipendenti 12 9 37 84 135 178 225 274 327 

Collaboratori13 21 70 148 239 411 452 558 612 

Dottorandi 37 67 76 94 163 234 311 315 

Totale 67 174 308 468 752 911 1142 1254 

Si tratta, ad oggi, di un trend in linea con lo sviluppo dei maggiori impegni che la 

Fondazione è andata assumendo nella ricerca. Ciò nonostante è opportuno che la 

crescita delle risorse umane sia costantemente monitorata al fine di evitare che si 

creino situazioni di squilibrio, atteso che la componente amministrativa va mantenuta 

nei limiti della stretta funzionalità dei dipartimenti scientifici. Al 31 dicembre 2013 gli 

amministrativi hanno raggiunto le 130 unità, rispetto alle precedenti 113, di cui 50 in 

funzione dell'attività di ricerca e 80 assegnati all'amministrazione e controllo. 

La tabella che segue illustra la ripartizione del personale. 

Tabella 2 

Categorie Ricerca Amministrazione Totale Unità al 
Governance 31/12/2013 31/12/12 

Controllo 
Direttori/coordinatori* 23 23 20 
Senior Researcher Tenured** 2 2 = 
Senior Researcher TT2** 9 9 = 
Senior Researcher 32 32 34 
Researcher TT1 * * 1 1 = 
Researcher*** 82 82 93 
Researcher/Technoloaist 37 37 32 
Post Doc 337 337 307 
Fellow 114 114 69 
Tecnici 124 48 172 164 
Amministrativi 50 80 130 113 
Totale 811 128 939 832 

. ' ' *l'incremento a 3 unrta e da ricondurre alla nomina d1 2 nuovi responsabili del Dipartimento D3 e d1 un nuovo 
coordinatore del Centro CNI di Pisa. 
**Queste tre categorie di ricerca non erano presenti nel 2012. 
***la categoria Team Leader, presente nel 2013, pari a 93 unità, è transitata nella categoria Researcher. 

12 Personale con rapporto di lavoro subordinato - amministrativi, ricercatori e tecnici di laboratorio. 
13 Personale con contratto a progetto. 



-  23 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 247 

Il numero di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, a seguito della 

stabilizzazione che ha interessato in particolare il personale tecnico e amministrativo, 

è passato da 179 a 236. 

Il costo globale del personale nel 2013, come risulta dalla tabella seguente, è 

pari a circa 51,4 milioni, con un incremento del 12,81 %. 

La seguente tabella riporta analiticamente il costo per il personale: 

Tabella 3 

2010 2011 
Var.ne O/o 

2012 
Var.ne O/o 

2013 Var.ne D/o 
2011/2010 2012/2011 2013/2012 

A) Costo 
personale 9.342.972 11.684.747 25,06 13.862.393 18,64 16.924.029 22,09 
dipendente 
Di cui: Salari 
stipendi 6.869.768 8.577.970 24,87 10.231.056 19,27 12.535.212 22,52 
accessori 
B) Costi 
ricercatori 19.866.271 24.345.212 22,55 28.998.577 19,11 31.704.805 9,33 
collaboratori 

C) =A+B 29.209.243 36.029.959 23,35 42.860.970 18,96 48.628.834 13,46 

D) 

Formazione e 
aggiornamento 135.148 65.932 -51,21 142.280 115,80 101.996 -28,31 
personale 
Spese di 
trasferta e 

2.034.287 2.006.039 -1,39 2.565.034 27,87 2.675.998 4,33 spese di 
viaaaio 

Totale D 2.169.435 2.071.971 -4,49 2.707.314 30,66 2.777.994 2,61 
Totale costo 
globale 31.378.678 38.101.930 21,43 45.568.283 19,60 51.406.828 12,81 
(C+D) 
*Comprensivo del compenso, fisso e variabile, erogato al Direttore scientifico e al Direttore generale. 

L'incremento del costo del personale dipendente è da ricondurre in particolare 

alle voci di spesa "stipendi, altri assegni fissi lordi e accessori", più 22,16% (circa 11 

milioni) e "bonus lordi per premi di produttività e straordinari", più 14,70% (1,7 

milioni), mentre è diminuita l'incidenza della spesa per il personale distaccato da 

Ministero dell'economia e delle finanze e da altri enti, meno 5,47% (circa 43 mila 

euro). Seppure l'importo complessivo non sia molto significativo (pari a circa 255 mila 

euro), è cresciuta in termini percentuali in modo significativo la voce della spesa per 

ferie non godute. 

Anche il costo complessivo per "ricercatori e collaboratori" è aumentato del 

9,33%, passando da circa 29 milioni nel 2012 a circa 32 nel 2013. In questo ambito la 
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spesa per i compensi dei ricercatori con contratto a progetto è pari a 23,3 milioni nel 

2013 rispetto ai 20,4 del precedente esercizio. 

I costi del personale incidono per il 46,41 % sui costi di produzione del 2012 e 

per il 47,17% sui costi di produzione del 2013, come raffigurato nella tabella che 

segue. 

Tabella 4 

Incidenza O/o costo globale/costo 2010 2011 2012 2013 
produzione 

Oneri personale (tot costo glob tab.2) 31.378.678 38.101.930 45.568.283 51.406.828 

Costi della produzione 77.082.461 91.357.586 98.187.060 108.983.538 

Incidenza 010 40,71°/o 41,71°/o 46,41°/o 47,17°/o 

Nel corso del 2013 il personale di ricerca è stato di norma assunto mediante la 

definizione di un progetto di ricerca la cui durata varia da 2 a 4 anni; il personale 

scientifico appartenente alle categorie dei Technologist e dei Researcher è stato 

assunto con contratto di lavoro subordinato a termine nel rispetto della normativa che 

disciplina la materia; il personale tecnico ed amministrativo è stato assunto con 

contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato. 

Il personale appartenente alla categoria dei Researcher e dei Senior Researcher 

inseriti nel percorso tenure track, di qualifica dirigenziale, è stato assunto con 

contratto a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

Durante il 2013 il numero di rapporti di lavoro a tempo indeterminato è passato 

da 179 a 236. In particolare sono stati assunti 16 dirigenti dell'area scientifica 

nell'ambito del percorso di carriera tenure track. 

Le tabelle 5 e 6 danno, rispettivamente conto, della retribuzione unitaria dei 

dipendenti e della consistenza del personale in servizio. 

2010 2011 

Unità Retr. Unità Retr. Retrib. Retr. Retr. 
globale pers. unitaria globale pers. unitaria globale (**) (*) (**) (*) 

29.209,2 590 49,51 36.029,9 678 53,14 42.860,9 
.. .. 

*Onere tndtvtduale = Tot. C (Tab.3) I Tot. Unita (Tab.6) 
**Compreso il Direttore Scientifico 

Tabella 5 

(in mialiaia di euro) 
2012 2013 

Unità Retr. Retr. 
Retr. Unità 

pers. unitaria globale pers.(**) unitaria 
(**) (*) (*) 

833 51,45 48.628,8, 940 51,73 
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Tabella 6 

Tipologia contrattuale 2010 2011 2012 2013 

Tempo indeterminato 

ricerca. 20 40 99 129 

amministrazione e gestione 14 32 80 107 

Tempo determinato 

ricerca. 90 100 68 63 

amministrazione e gestione 51 52 27 27 

Contratti a progetto 
ricerca. 402 443 550 606 

amministrazione e gestione 5 7 5 4 

Distacchi da altri enti 
ricerca. 2 1 1 1 

amministrazione e gestione 1 = = = 

Altro 
ricerca. 4 2 2 2 

amministrazione e gestione = = = = 

Totale ruolo 589 677 832 939 

L'incremento di personale nel corso degli anni segnala l'evoluzione organizzativa 

della Fondazione e conferma, anche prescindendo dalla componente il cui rapporto con 

l'Istituto è disciplinato attraverso contratti a progetto, la prevalenza del personale a 

tempo determinato e a tempo indeterminato, assegnato alla ricerca rispetto a quello 

destinato al settore amministrativo. 

Si evidenzia, altresì, il mantenimento del maggior numero di personale a tempo 

indeterminato e la preponderanza di quello con contratto a progetto. 

Il Comitato esecutivo, in data 22 novembre 2013, anche in considerazione della 

crescita delle unità di personale, ha affidato ad una società esterna - come maggiore 

garanzia di una valutazione neutrale e indipendente - l'analisi delle posizioni 

organizzative del personale amministrativo della Fondazione, attraverso una procedura 

di comparazione con analoghe realtà. 14 

I ricercatori stranieri sono il 27% del totale; il 17% sono italiani rientrati 

dall'estero ed i rimanenti sono italiani che provengono da altri enti/aziende. 

14 
A seguito della presentazione dei risultati, in data 22 aprile 2014, il Comitato esecutivo ha deliberato di 

estendere l'attività di analisi anche ai profili relativi al personale amministrativo impiegato nella ricerca e ai 
tecnici di laboratorio, affidando un secondo incarico alla medesima Società avente ad oggetto la "definizione 
di un assetto valutativo, verifica del posizionamento retributivo annuale e verifica del sistema di gestione 
retributiva "broadbanding". La spesa per entrambi le indagine è stata pari a circa 100 m ila euro. 
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Nel corso del 2013 è stato dato avvio ad un percorso, che si sviluppa nel tempo 

attraverso valutazioni degli scienziati, finalizzato al raggiungimento di posizioni 

lavorative a tempo indeterminato (tenure track) e alla conseguente politica 

contrattuale. A tale scopo è stato istituito lo Standing Committee of External 

Eva/uators (SCEE), composto da scienziati esterni all'Istituto e di rilevanza 

internazionale. Inoltre, sono state avviate le selezioni internazionali per tenure track, 

per l'inserimento in IIT di scienziati di fama internazionale. 
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s. Le risorse finanziarie e la gestione del patrimonio 

5.1 L'ordinamento contabile 

Ai sensi degli articoli 15 e 16 dello statuto l'IIT è tenuto a predisporre il budget e 

il bilancio di esercizio. 

Il budget viene trasmesso dal Comitato esecutivo entro il 31 dicembre dell'anno 

precedente a quello di riferimento al Consiglio e rappresenta lo strumento di 

programmazione annuale delle attività di ricerca. 

Il bilancio di esercizio, redatto entro il 30 aprile, è stato esaminato dal Comitato 

esecutivo in data 22 aprile 2014 e approvato dal Consiglio il successivo 24 aprile. Il 

Collegio sindacale ha espresso il suo parere favorevole il 22 aprile 2014. Inoltre, è 

stato sottoposto a revisione da parte di una società specializzata, che ha espresso la 

propria valutazione positiva con relazione del 22 aprile 2014. 

5.2. La situazione patrimoniale 

11 prospetto della Situazione Patrimoniale è stato predisposto secondo lo schema 

dettato dagli artt. 2424 e 2424-bis e.e.; risulta ordinato per macroclassi, mentre i 

raggruppamenti e le voci sono suddivisi per natura. Le varie voci patrimoniali sono 

esposte dall'Ente al netto delle relative poste di rettifica e comparate con il precedente 

periodo mediante indicazione del saldo alla data di chiusura dell'esercizio e di quello 

riferibile all'esercizio precedente. 
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Elementi patrimoniali 

ATTIVITA' 

A) Crediti verso lo Stato ed Enti per la 
partecipazione al patrimonio iniziale 

B) Immobilizzazioni 

I. Immateriali 

II. Materiali 

III. Finanziarie 

Totale immobilizzazioni (B) 

C) Attivo circolante 

I. Rimanenze 
II. Crediti 
IV. Disponibilità liquide 

Totale attivo circolante (C) 
O) Ratei e risconti 

PASSIVITA' 
A) Patrimonio netto 
I. Capitale 

TOTALE ATTIVO 

VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 

VII. Altre riserve 
VIII. Avanzi/disavanzi economici portati a nuovo 
IX Avanzi/disavanzi economici dell'esercizio 

Totale patrimonio netto 
B) Fondi per rischi e oneri 
I. Foni di trattamento di quiescenza e obblighi 
simili 
III. Altri 

Totale fondi per rischi e oneri 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 
D) Debiti 
E) Ratei e risconti 

TOTALE PASSIVO 

Valori al 
31/12/2012 

o 

2.677.530 

95.749.918 

119.370.047 

217.797.495 

653.808 
9.376.268 

407.761.770 
417.791.846 

2.026.816 
637.616.157 

Valori al 
31/12/2013 

o 

3.111.775 

92.715.492 

107.579.154 

203.406.421 

1.332.256 
3.710.465 

430.106.416 
435.149.137 

2.480.605 
641.036.163 

100.000.000 100.000.000 

o o 
376.479.952 392.327.386 

o o 
15.847.444 1.294.726 

492.327.396 493.622.112 

2.258.503 2.089.742 

3.095.813 7.569.690 
5.354.316 9.659.432 

1.569.548 2.140.836 

22.220.137 16.388.895 
116.144.760 119.224.888 
637.616.157 641.036.163 

Tabella 7 

VAR. O/o 

16,22 
-3,17 

-9,88 
-6,61 

103,77 
-60,43 

5,48 
4,15 

22,39 
o 54 

0,00 

4,21 

-91,83 
0,26 

-7,47 
144,51 
80,40 

36,40 
-26,24 

2,65 
o 54 

All'analisi di dettaglio della situazione patrimoniale occorre premettere alcune 

seppur sintetiche notazioni riguardo al patrimonio della disciolta Fondazione IRI, 

disposta con il d.I. 25 giugno 2008, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133, che rilevano sul patrimonio della Fondazione in termini di 

immobilizzazioni finanziarie. A seguito della disposizione richiamata e sulla base delle 

modalità previste con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 30 giugno 

2008, le dotazioni patrimoniali costituite da immobilizzazioni finanziarie e da 

disponibilità dell'attivo circolante detenute dall'ente soppresso, pari a 128.951.390 

euro, sono state devolute a far data dal 1° luglio 2008 alla Fondazione IIT. Tale 

importo è stato iscritto al patrimonio netto alla voce "altre riserve". 
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Nell'attivo dello stato patrimoniale assume rilievo il conto delle immobilizzazioni 

che ammonta, complessivamente, a euro 203.406.421, registrando un decremento di 

euro 14.391.074 (-6,61 %). Detto decremento è da ricondurre alla diminuzione delle 

immobilizzazioni finanziarie (-9,88%), connessa ad operazioni di dismissioni che 

hanno generato le plusvalenze riportate nell'ambito dei proventi straordinari e per 

l'utilizzo della liquidità per i fini istituzionali, e delle immobilizzazioni materiali (-

3,17%), parzialmente controbilanciate dall'aumento delle immateriali ( +16,22%). 

Si precisa, altresì, che tra le immobilizzazioni materiali, tra le quali sono iscritte 

le manutenzioni straordinarie dei beni che riguardano esclusivamente costi di 

ampliamento, ammodernamento o miglioramento del bene, figurano anche quelle 

esistenti presso i Centri della Rete territoriale. 

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a euro 107.579.154 e sono costituite 

nella quasi totalità da un portafoglio costruito in modo tale da minimizzare il rischio 

espresso in termini di duration (durata finanziaria media dei titoli inferiore o pari a 2,5 

anni), volatilità (tasso di oscillazione dei prezzi in un anno inferiore a 2,0%) e rischio 

emittente (non corporate dell'area euro con rating non inferiore a quello della 

Repubblica Italiana). Il portafoglio è costituito esclusivamente da titoli di Stato italiano 

quali Buoni ordinari del tesoro, Certificati di credito del tesoro, Buoni poliennali del 

tesoro e Certificati del Tesoro a zero coupon. 

Figurano poi le "partecipazioni" in altre società per euro 21.600 iscritti al costo di 

acquisizione. 

Quanto alle singole voci dell'attivo circolante, l'analisi dettagliata pone in luce: 

a) le "rimanenze", sono pari ad euro 1.332.256 con un aumento rispetto al 

precedente esercizio di euro 678.448 (+103,77%) dovuto all'andamento della 

gestione. Le "rimanenze" si riferiscono ai lavori in corso su ordinazione rilevati al 31 

dicembre e riguardano lo svolgimento dell'attività commerciale e sono iscritte in base 

ai costi specifici sostenuti nell'esercizio imputabili a ciascuna commessa in corso di 

lavorazione. 

b) I "crediti" sono pari complessivamente a euro 3.710.465. Si evidenzia un 

notevole decremento rispetto al precedente esercizio (pari a euro 5.665.803). Questa 

diminuzione, di natura prettamente tecnica, si è verificata per effetto dell'applicazione 

della modalità di imputazione dei progetti istituzionali adottata nell'esercizio 2012 (a 

seguito dell'applicazione del nuovo Principio Contabile n. 1 per gli Enti no profit) che 

aveva comportato, da una parte la riduzione degli importi a suo tempo iscritti nei 

risconti passivi e dall'altra l'imputazione di parte di questi importi nei crediti perché, 

alcuni progetti, non avevano ancora avuto la relativa manifestazione numeraria. 
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c) Le "disponibilità liquide" ammontano a euro 430.106.416 con un aumento di 

euro 22.344.646 con una variazione positiva del 5,48%. Per la maggior quota sono 

detenute nel conto corrente infruttifero aperto, con decreto del Ministro dell'economia 

e delle finanze del 16 giugno 2010, presso la Tesoreria Centrale dello Stato, in cui 

sono tra l'altro iscritte le risorse che hanno costituito il patrimonio iniziale della 

Fondazione. 

La composizione della voce "ratei e risconti attivi" (articolo 2427, primo comma, 

n. 7, e.e.) si riferisce ai ratei attivi su titoli ex Fondazione IRI e cresce da circa 1 

milione a circa 1,3 milioni di euro, con un incremento del 28,69% dovuto alle cedole in 

maturazione sui titoli in portafoglio {BTP, CCT). 

I "risconti attivi", pari ad euro 1.162.333 risultano in aumento rispetto 

all'esercizio precedente per € 159.901. Riguardano premi assicurativi (infortuni, 

RTC/RCO, incendio, ecc.) anticipati nel corso dell'esercizio costi per l'ordinaria gestione 

dei centri di ricerca, costi per contratti di assistenza e manutenzione, per utenze 

diverse, per contratti di assistenza e manutenzione, licenze e software. 

Va ricordato che nella nota integrativa viene specificato che non sussistono ratei 

e riscontri aventi durata superiore a cinque anni. 

La classificazione delle voci del Patrimonio netto è stata eseguita secondo quanto 

indicato nella parte che si riferisce ai Principi Contabili elaborati dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri per soggetti giuridici similari all'IIT. 

Il Patrimonio Netto comprende le voci "fondo di dotazione" iniziale (euro 

100.000.000), "altre riserve" (euro 128.951.390) e "avanzo/disavanzo economico" 

(euro 1.294.726). 

Come stabilito dal d.I. 30 settembre 2003 n. 269 convertito con modificazioni 

dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326, il patrimonio della Fondazione è costituito e 

incrementato da apporti dello Stato, di soggetti pubblici e privati; le attività oltre che 

dai mezzi propri, possono essere finanziate da contributi di enti pubblici e di privati. 

Conformemente a quanto deliberato dal Consiglio della Fondazione, il risultato 

dell'esercizio portato a nuovo è stato appostato nel conto denominato "riserva 

straordinaria". 

La voce "altre riserve" nella Situazione Patrimoniale comprende la voce "riserva 

da apporto ex Fondazione IRI" e la voce "riserva straordinaria". 

Sul fronte delle passività rilevano il fondo per rischi e oneri, il trattamento di fine 

rapporto e la voce debiti. 

In particolare, il Fondo rischi ed oneri, al 31.12.2013 risulta in aumento rispetto 

all'esercizio precedente di euro 4.305.116 (+80,40%). 
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La voce è composta da: 

- Fondo trattamento di fine mandato: costituito per la cessazione dei rapporti di 

collaborazione, il cui incremento nel 2013 corrisponde alle quote maturate 

nell'esercizio; 

- Fondo di accantonamento dei progetti SEED15
: questa componente rappresenta un 

costo certo che può essere ragionevolmente stimato ed accantonato. 

Fondo progetti Techno/ogy transfer, si tratta di un fondo di accantonamento di più 

recente costituzione, destinato alle attività di trasferimento tecnologico per 

l'esecuzione dei progetti approvati da parte del Comitato esecutivo nel rispetto delle 

Linee guida di gestione Technology Transfer. 

Per la voce debiti, esposti al loro valore nominale, si registra una variazione in 

diminuzione di euro 5.831.242 (-26,24%). 

Un'ulteriore disamina specifica della voce debiti consente di rilevare quanto 

segue: 

a) i debiti verso fornitori, pari a euro 5.670.204 risultano in significativa diminuzione 

(-53,78%) e comprendono gli importi per beni e servizi ricevuti entro il 31 

dicembre; 

b) la voce "acconti", pari a euro 1.836.714, in aumento rispetto al precedente 

esercizio del 23,52%, rappresenta i debiti verso terzi per acconti ricevuti; 

c) i debiti verso Istituti di Previdenza pari a euro 2.946.141 rivelano un aumento del 

7 ,63% rispetto al precedente esercizio. 

La voce "ratei e risconti" rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio 

conteggiate col criterio della competenza temporale. I contributi che si riferiscono ai 

progetti europei di ricerca, o altri analoghi, erano in precedenza imputati al conto 

economico nell'esercizio in cui sorgeva con certezza il diritto a percepirli e 

conseguentemente le quote incassate in assenza di rendicontazione o di audit 

certificato, venivano iscritte nei risconti passivi. 

Con l'adozione del principio contabile per gli enti no profit n. 1 del maggio 2011 

tutti i contributi che si riferiscono ai progetti europei o finanziati dallo Stato o da 

fondazioni, sia pubbliche che private, sono imputati, a fine anno ed al momento 

dell'erogazione a risconti passivi e, al termine dell'esercizio portati a "ricavo" in base ai 

costi sostenuti, se l'erogazione del contributo è avvenuta in corso d'anno. 

15 Si tratta di progetti di ricerca con specifico riferimento ad una delle "piattaforme" indicate nel piano 
strategico 2009/2001. La parola "SEED" (ovvero, seme) indica il progetto di ricerca esplorativo, 
disseminazione della conoscenza scientifica. Il bando è partito nel 2009, nel 2010 sono state avviate 37 
iniziative, i cui report sono stati sottoposti a valutazione annuale. Su 18.846 milioni di contributi rimangono 
da erogare 2,657 milioni. 
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Sono considerati "crediti per contributi da ricevere" quei contributi che non 

hanno ancora avuto manifestazione numeraria in corso d'anno. 

Sono stati pertanto contabilizzati (dall'esercizio precedente) tra i risconti passivi 

le quote di contributo in conto capitale, pari ai contributi incassati, dedotta la quota 

annua di ammortamento dei cespiti cui si riferiscono, sia relative agli esercizi 

precedenti per l'acquisizione di beni strumentali ammortizzabili che per la quota di 

contributo in conto capitale (trattato come ricavo anticipato da riscontare) riferito ai 

beni strumentali ammortizzabili acquisiti nel corso dell'esercizio per un totale di euro 

119.224.888. 

La voce "ratei e risconti" iscritta nello Stato Patrimoniale è composta dalla 

somma dei risconti (risconto contributo Regione Liguria di euro 9.257.500, risconto 

contributo su progetti di ricerca euro 23.490.086, risconti passivi contributi conto 

impianti euro 86.427 .649) più i ratei passivi euro 49.653 (che riguardano 

prevalentemente i premi assicurativi a pagamento posticipato) e altre poste di minore 

importanza. 

5.3. Il conto economico 

Il "conto economico" è stato predisposto secondo lo schema dettato dagli articoli 

2425 e 2425 bis del Codice. 

Il prospetto che segue espone i risul'tati economici dell'esercizio 2013 comparato 

con i dati dell'esercizio precedente. 


